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AFabio Regazzi nonpiaceil
modo incui l’informazione RSI siè occupata della
votazionefederale del 29
novembre 2020.L’ho capi
to leggendo l’opinione

pubblicata dal CdT mercoledì 16dicem
bre. Non unaparola critica neiconfronti
dell’informazioneRSI durantele settimane della campagna prima delvoto,
nonuna parola criticala domenica 29. E
pensare che il consigliere nazionale PPD
e neopresidente dell’Usaml’abbiamo
incrociatopiù volte.

Ha partecipatocon unruolo daprota
gonista ai dibattiti,allo speciale del TGe ad altricontributi dedicati a
quell’appuntamento di votazione. Ha
dettola sua, siè confrontato con chi
nonavevala sua stessa opinione. Che a
partita finita, dopounadoppia vitto
ria, critichi la presunta parzialitàdegli
arbitrimi lasciaperplesso.

Lo si fanellosport travolti dall’emoti
vità, e Regazzi è anche uno sportivo,
ma la politica non è un gioco. Le sueac
cuse, molto dure, sonouna somma di
luoghi comuni.Non c’è un esempio,
non c’è unaevidenza che siauna. Io ca
pisco che unacampagna di votazione
sia faticosa elogorante per un parla
mentare che è da pocoanche presiden
te di un’organizzazione che rappresen
ta mezzomilione di imprese in Svizze
ra, peròcriticarechi fa correttamente
ilproprio lavoro inun media di servi
zio pubblico meriterebbealmeno una
migliore documentazione e una mag
giore precisione.

FabioRegazzi fa riferimento alle no
stre opinioni private sui temi invota
zione. Non le conosce, nessunodinoine ha mai parlato conluie, soprattut
to, daprofessionisti sappiamo ilsigni
ficatoprofondo del nostrolavoro.

Nelnostro mandato c’è«contribuire
alla formazione dell’opinione pubbli
ca». Ed èquello chefacciamo presen
tando ad esempio itemi invotazione
federale, organizzando i dibattiti fra
chi sostiene ilsìe chi è per il no, rice

vendo riconoscimenti di correttezza
da tutti i fronti dellapolitica.

Continueremo alavorare così, attenti
allecritiche costruttive, ma solidi di
fronte ai pregiudizi.
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